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P « t . 6 — « L'UNITA' Sabato 31 ottobre 1953 

1 Unità NOT 
MENTRE L'APPLICAZIONE DELLA NOTA DELL'8 OTTOBRE E' ANCORA DA VENIRE 

$ _ 

li inviti per lo Conferenza o cinque su Trieste 
«ramati do Washington la settimana prossimo 

IVessuiui tìnta Hmmntn |M?r l'infoio i le l la Coiil^renxa • IVetto |»as«o indietro ili Isella in u n a iiitt*i»%ÌNtu a un g ior ­
nata IVanesse - La i t ioposta «li p lebisc i to prat icamente accantonata - Inacce t tab i l e presa ili pos i z ione Nulla C-KII 

WASHINGTON. 31. — Un 
ììnrtavnvc del Dipartimento 
kit Stato ha dichiarato oggi 
vite « si spora di diramare lo 
l'unito /ormale ni nari paesi 
SII le ressa fi per la Conferenza 
ki cinque «ii Tr ies te , entro la 
)»ro.ssi*iiifi settimana ». Come è 
lioto « i vari paesi interessa­
ti >i .sono.' l 'Italia, la Jugosla­
va. Ut Francia, l'Inghilterra 

l e oli Stati Uniti. Secondo 
wqttauta si apprende da fonte 
IconipefeM/e, negli inrifi non 
•verrebbe fissata dietimi data 
ìper f in i r io dei lavori della 
| C o n / e r e » ; o . Si ritiene, in ije-
tneraie, die si preferirà atten-
Idere le elezioni jitunshirc. J.o 
\i\mbasciatore di neh/rado a 
[TVnx/iiHr/foii, Popovic, eom-
ìmentaudo la notizia lui di-
Schiarato di essere ottimista 
I circa i! r isultato drlln Con-
ìferenia aggiungendo che il 
[fatto che essa rcuaa couvo-
icatn prima che le potenze oc­

cidentali ubbìniio applicato 
la nota dell'H ottobre eostitni-
see una pratica adesione alle 
tesi di Tito. 

il ministro dciili esteri ju­
goslavo. dal canto MIO, pr ima 
di rientrine ni patria ha ai-
fermato di ritenersi soddisfat­
to dalle ii.ssi(iiro;if»ii ricevu­
te nel eorso dei suoi colloqui 
sia a Washington che a Pari-
ili eon f'o.sler OH Ile» e iJi-
tlault. 

Le dichiarazioni 
dell'on. Fella 

l 'AIUOI, 3l>. — 11 pres iden­
te del Consiglio on. Pella ha 
concesso una intervis ta sulla 
quest ione di Trieste che ù 
stata pubblicata oggi dal gior­
nale Le Monde. Le risposte 
da te dall'ori. Pella al giornal i -

NUOVE RIVELAZIONI NELLA R.D.T. 

|La storia degli accordi 
llier riarmare la H Hi rimirili 

Come si sono svolte le trattative a Washington 

lOAL NOSTRO CORRISPONDENTE E questo la t to è stalo con­
fermato .stamane dalle rea ­
zioni della s tampa e della 
radio. 

BERLINO, 30. — L'accordo 
[mil i tare segreto fra gli Stat i 
Uniti e la Germania oeciden-

| t a le è s ta to concluso a Wa­
shington dieci giorni fa. in 
occasione della visita compiu­
ta dal sottosegretario degli 
esteri Hallstein. Cosi ha r ive­
lato questa sera l'agenzia di 
notizie della Germania de ­
mocratica, ADN, la quale ha 
anche reso noto che le pr ime 
t ra t ta t ive , svoltesi nella ca­
pi ta le s ta tuni tense nel luglio 
scorso, e rano state condotte 
pe r la pa r t e tedesca dal m i ­
nis t ro Blank, dall 'ex generale 
nazista Heusinger e dagli ex 
ufficiali hi t ler iani Fet t e P a -
nitzki, e, pe r la pa r te a m e ­
r icana, dal ministro S teven-

[ son e dall 'allorn capo di Sta to 
Maggiore dell 'esercito gene­
r a l e Collins. 

Subito dopo ì colloqui avuti 
nel l 'es tate dal ministro Blunk. 
gli Stat i Uniti si dichiararono 
pront i a consegnare tutto lo 
a r m a m e n t o pesante per la 
nuova Wermacht, fra cui 2300 
ca r r i a rmat i e 1300 aerei a 
reazione, ed incominciarono a 
circolare le pr ime notizie sul­
la par tenza dai porti a m e n -
cani di navi cariche di a rmi 
pe r le future divisioni t e ­
desche. 

Ancora in quel periodo, 
la r ivista di Amburgo « Der 
Spiegel », commentando i r i ­
sul tat i della missione Blank. 
scrisse che tu t to era stato 
coordinato in modo tale da 
pe rmet te re di passare, in 24 
ore. dalla soluzione della CED 
ad un 'a l t ra soluzione. 

Le nuove rivelazioni, fatte 
questa sera a Berlino, com­
ple tano in modo esaur iente 
l ' annuncio dell 'accordo segre­
to Washington-Bonn dato ieri 
dal la radio tedesca nel corso'DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
di una trasmissione speciale 

L ' emi t t en te londinese ha 
messo in onda un commento 
di due cartel le in cui ha r i ­
porta to sostanzialmente tut t i 
i passi salienti dell 'annuncio 
della radio tedesca e cosi si 
sono comporta te anche nu­
merose a l t re stazioni radio 
ed un gran numero di gior­
nali, eccezion fatta per quelli 
più s t re t t amente ufficiali, che 
hanno invece tentato di mi ­
nimizzare la por ta ta delle r i ­
velazioni con un silenzio chia­
ramente imbarazzato. Compi­
to davvero ìmprobo, in q u a n ­
to nei giorni scorsi erano già 
comparsi sui più autorevoli 
giornali americani e tedeschi 
articoli in cui si lasciava com­
prende te che Washington e 
Bonn avevano ormai t rovato 
una soluzione di r iserva per 
l 'eventualità sempre più p ro ­
babile che la CED non r iu­
scisse ad approdare sul T e -
ve ie e sulla Senna. 

SKKt.IO KKtìUE 

sta che lo intervistava costi­
tuiscono un evidente passo 
indietro r ispetto alle posizioni 
delineate nel decorso del 
Campidoglio o nella stessa in­
tervista concessa il 14 ottobre 
alla agenzia lieuter. 

La prima domanda livolla 
all'un- Pella è stata una do­
manda relativa alle cause 
dello «scoppio inipiovviso « 
della questioni" di Trieste. Lo 
on. Pella ha risposto alfer-
imitulo che la responsabilità 
risale a Tito che avrebbe avu­
to intenzione di etfet luare un 
colpo ili mano sulla Zona A. 

Nella seconda domanda è 
stata posta la questione che il 
presidente del Consiglio ave­
va già posto nel MIO discoi SO 
al Senato: si dimetterebbe il 
governo nel caso che gli occi­
dentali modificassero la loro 
decisione annunciata nella 
nota dell'H ottobre? L'on. Pel-
la ha risposto allermaitclo che 
egli non ha motivo di dubi ta ­
re delle intenzioni debili occi­
dental i : egli crede, cioè, che 
essi te r ranno fede alle loro 
promesse. La t e r / a domanda 
è stata cosi formulata: « V. E. 
accetterebbe come so/iirione 
prom'isoriii o definitila! un 
trasferimento di poteri poli t i­
ci ed amministrativi della 
Zona A all 'I talia scura l 'eua-
cnarione delle truppe anglo­
sassoni e sen;o inores.vo delle 
truppe italiane in Zona A? ». 
A questa domanda l'on. Pella 
ha risposto nel modo che se­
gue: « Qualsiasi soluzione ri­
guardante la sola Zona A non 
può essere clic provvisoria per 
I Italia: una soluzione defini­
tiva sarebbe soltanto (pipila 
che risolvesse l'intero proble­
ma del Territorio Libero, A 
tal fine abbiamo proposto di 
ricorrere ni riterrò più demo­
cratico, e cioè a ditello del 
plebiscito, e la nostra propo­
sta r imane valida pur non in­
tendendo con ciò scartare al­
tri melodi per il rnupiiiupi-
mento di nn'eqmi soturinne». 

La conferenza a S 

Alla domanda successiva: 
<i Ove oli aiifjlo-nmericrtiil 
mettessero V. E. davanti ad 
Un fatto compiuto, (piale sa­
rebbe la reazione italiana'.'». 
Pella ha cosi risposto: «Esclu­
do una simile ipotesi ». Alla 
domanda: « Crede V. E. possi­
bile ima Conferenza a cinque 
sulla questione di Trieste e, 
in caso affermai iuo, quali" sa­
rebbero le coiidìrfoiii italiane 
per partecipare a tale riu­
nione'! )>. 

Pella ha così risposto: •< Sin 
dal pr imo momento abbiamo 

fatto sapere di essere dispo­
sti a prendere parte ad una 
simile conferenza per l'esa­
me dell'intero problema a 
condirione di essere posti pre­
ventivamente in una situa­
zione di parità con Belgrado». 

Pelln, inoltre, ha conferma­
to che una mediazione fran­
cese è bene accetta all 'Italia 
ed è p a c a l o a rispondere a l ­
le domande relative all 'nt-
teqgi.'imento italiano rispetto 
alia CKl"). A questo proposito 
e^li ha prima di tutto r ipetu­
to che la .soluzione della que ­
stione di Trieste facilitereb­
be la ratifica della CKD da 
parte del Parlamento italiano; 
quindi si è dichiarato aper ­
tamente favorevole alla c rea­
zione della cosiddetta eoniti-
ìità politica europea ed ha 

auspicato che decisioni im­
portanti in tal scuso vengano 
adottate dalla prossima Con­
ferenza che si terrà all 'Aja; 

ha r ibadito la necessità de l ­
l 'al largamento del mercato 
comune ai Paesi europei so­
stenendo. però, che la c rea ­
zione di una assemblea eu ro ­
pea eletta a suffragio un iver ­
sale debba esserne condizio­
ne. Per quel che r iguarda il 
cara t tere del suo governo, lo 
on. Pella ha a t t enua to : «Al 
momento opportuno e nella 
sede opportuna terrò conto 
(leali incoraggiamenti che da 
diversi settori politili mi per­
vengono per il superamento 
della formula di transizione». 

Un passo indietro 

Ad un 'ul t ima domanda de l ­
le prospett ive di pace o di 
guerra che s tanno davant i al 
mondo il presidente del Con­
siglio ha risposto di essere 
ottimismi ner temperamento. 

Da questa intervista r isul­
ta che il Presidente del Con­
siglio ha assunto una posizio­

no ne t tamente più concil iat i­
va, rispetto alle pressioni a-
mericane, inglesi e jugoslave, 
di quelle precedenti . Ciò si r i ­
vela in modo evidente in a l ­
meno due delle r isposte de l -
l'on, Pella: per la pr ima, r e -
lativa alla soluzione che l ' I­
talia sarebbe disposta ad ac­
cet tare, è evidente che fon . 
Pella. FP avesse voluto tener 
fede alle sue pr imi t ive posi­
zioni, avrebbe dovuto esclu­
dere ne t t amen te la possibili­
tà di considerare come defi­
nitiva ima soluzione basata 
sulla spart izione; nella stessa 
risposta, inoltre, l'on. Peila 
ha mostrato di essere dispo­
sto ad accantonare la propo­
sta di plebiscito m cambio di 
» nitri metodi per il riiggiun-
(limonto di una equo sofurio­
ne ». Per quel che r iguarda 
la possibilità della par tec i ­
pa/ ione i tal iana alla Confe­
renza n cinque Pella, che nel­

la intervis ta alla lieuter a v e ­
va posto come condizione o 
la consegna della Zona A a l ­
l 'Italia oppure lo sgombero 
della Zona B da pa r t e jugo­
slava, ha risposto con la for­
mula assai vaga delle condi ­
zioni di par i tà con Belgrado, 
senza prec isarne i contorni . 

Non si può non marca re , 
d 'altra par te , la posizione che 
il pres idente del Consiglio ha 
•issunto pe r quel che r iguar ­
da la CED. Giacché nel m o ­
mento stesso in cui egli mo­
stra di voler r ende re o m a g ­
gio alla sovrani tà del Pa r l a ­
mento si pronuncia , invece, 
in senso ne t t amen te favore­
vole a tu t l e quel le misure che 
costituiscono n ient 'a l t ro che 
la masche ra t imi diplomatica 
di un fatto molto preciso: il 
r ia rmo della G e r m a n i a occi­
dentale . 

NUOVO DECRETO DEI GOVERNO SOVIETICO PER t'ElEVAMEHTO DEI TENORE DI VITA 

Verrà moltiplicata nell'URSS 
la produzione di generi al imentari 

La produzione della carne supererà di quasi due volte e mezzo quella «lei '50 
Centinaia di fabbriche alimentari saranno costruite nei prossimi anni 

MOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA, 30, — Forti a u ­
menti della produzione di ge ­
neri a l imentar i , ed una serie 
di provvedimenti destinati a 
migliorarne la qualità, sono 
stati decisi dal Consiglio dei 
ministri e dal Comitato cen­
trale del P. C. dell 'Unione 
Sovietica. La decisione re la­
tiva, pubblicata questa m a t ­
tina dalla s tampa sovietica, 
seguo, ed è evidentemente de ­
stinata ad integrare le a l t re 
cinque, emana te negli ullimi 
due mesi, nel quadro del p i o -
gramma di sviluppo del l 'agri­
coltura e dell ' industria leg­
gera preannuncia to da Ma-
lenkov l'H agosto al Soviet 
S u p r e m o del l 'UHSS. Esse 
r iguardavano r ispet t ivamente 
l 'aumento dell 'a l levamento del 
bestiame, lo sviluppo della 
produzione delle pata te e de l ­
le verdure , il rafforzamento 
della meccanizzazione della 

commercio, l 'aumento della 
produzione dì beni di consu­
mo e il migl ioramento della 
loro quali tà. 

Migliorare la qualità 
La decisione lesa nota og­

gi rileva innanzi tut to che la 
produzione di generi a l imen­
tari è notevolmente a u m e n ­
tata negli ultimi ann i in 
URSS, e che essa ha, in p a r ­
ticolare, l a rgamente supera to 
il livello prebellico: del 62 per 
cento quella della carne , del 
72 per cento quel la del pesce, 
dell'H4 per cento quella del 
vino, men t r e la produzione 
del burro e del formaggio è 
raddoppiata, quella della pa ­
sta più che raddoppia ta , que l ­
la dello scatolame a u m e n t a t a 
dì due volte e mezzo, quella 
della marga r ina add i r i t tu ra 
triplicata. Nei soli ul t imi t re 
anni la produzione comples-

agricoltura, lo sviluppo del siva dei generi a l imentar i è 

II. PKKSUXTO ASSASSINO DKI.I.K Dl'K GIOVANI IN TKIBU.NAI.K 

Gravi lacune emerse nelle prove 
a carico del "mostro del Tamigi,, 

I. avvocalo difensore accusa nella sua arringa la polizia di aver falsificato la 
deposizione del giovane - La Iiiciclelta scomparsa - Sangue o succo di limone? 

e danno t in te ancor più forti 
al quadro del complotto or­
di to da Eisenhower e Ade-
n a u e r ai dann i della pace in 
Europa e alle spalle di tut t i 
i contraent i della CED. 

Già ieri sera, ad ogni modo. 
sì e ra avuta l ' immediata im­
pressione che le rivelazioni 
avessero colpito nel segno. 
Due ore dopo l 'annuncio del­
la radio, Bonn si appres tava 
già a sment i re . Ed un ana ­
logo passo veniva compiuto. 
nella not te , dal minis tero de ­
gli Esteri bri tannico e dal 
Dipar t imento di Sta to ame­
r icano, dopo un colloquio con 
l 'a l to commissario in Germa­
n ia . Tan ta p remura in una 
ora in cui nelle Cancellerìe 
r imangono solo i funzionari 
di servizio, s tava già ad in­
dicare che le rivelazioni aves­
sero fatto Peffetto di una vera 
bomba. 

LONDRA. 30. — Il gio»-4-
ne avvocato che difende a l ' 
P« Old Bai lev >• di Londra 
Alfred Charles Whiteway. o-
peraio accu.-aio di aver vio­
lentalo e ucciso due giovani 
ragazze sulle sponde del T a ­
migi. nei pressi di Padd ing-
Um, ha pronunciato oggi la 
sua arr inga. E* la pr ima vol­
ta che l'avv. Rawh'nson vede 
appar i re il suo nome a g r an ­
di carat teri nei titoli dei gior­
nal i : mai pr ima d'ora aveva 
a-sunto la dife.-a in un p r o ­
c e d o tanto clamoroso quan to 
quello intentato al •• mostro 
di Paddington ». e non ha vo­
luto perdere l'occasione of­
fer tasi : da un caso che, per 
!a rìia poca chiarezza presen­
ta più d; un elemento da 
sfrut tare da par te di Un ab i ­
le difensore. E Rawhnson non 
h a e.-itato ad assumere una 

OMBRE SULLA REGALITÀ" 

Faruk non pagava 
i vestiti della moglie 

PARIGI . 30. — Un al t ro 
g rande sa r to parigino. J e a n 
Desses. ha internato causa a l -
l ' ex-re F a r u k esigendo il pa ­
gamento d i 2.478.000 franchi 
pe r abi t i confezionati per la 
regina N a r r i m a n nel maggio 
e luglio 1952, e che non sono 
s ta t i ancora pagati . Come è 
noto , ieri Chris t ian Dior era 
r icorso al T r ibuna le sostenen­
do che l ' ex-sovrano gli dove­
va 4.854.500 franchi pe r u n d i ­
ci capi di abbigl iamento di 
Na r r iman che non e rano stat i 
pagat i . Dior ha chiesto anche 
u n milione di franchi per 
d a n n i . 

Desses. ha fatto osservare lino sono tagliate. Numerose 
«be il cus tode dei beni dello i can t ine sono a l lagate. 

ex->ovrano sotto confisca al 
Cairo si è rifiutato di pagare 
la »omma dovutagli- il sar to 
ha soggiunto che. quando 
avrà ottenuto il giudizio del 
Tr ibunale di Parigi intenterà 
causa a Faruk prcs5o un t r i ­
buna le italiano. 

Minatosi straripamenti 
sol lago di locamo 

LOCARNO. 30. — La si-
Idazjonc a Locamo si va ag­
gravando: le acque hanno in­
vaso il lungo lago. Le comu­
nicazioni fra Locamo e Iso 

violenta linea d'attacco con­
tro la polizia accusandola di 
aver completamente falsifica­
to la •> confessione >• di Whi­
teway. 

E' .-tato questo il punto 
centrale del l 'arr inga dell 'av 
vocato il quale ha affermato 
che i due ufficiali di polizia 
che interrogarono più volte 
l 'accusato, fecero firmare a 
Whiteway non la sua confes­
sione. ma un documento in­
ventato dì sana pianta. Al­
cuni fogli scritti e coperti da 
un foglio di carta assorbente 
furono presentati all 'accusa­
to perchè li firmasse, co che 
questi fece senza curarsi di 
leggere co?a vj fosse scritto. 

« La con/cssioiic — ha det­
to l 'avvocato — è una fro­
de ». La tesi sembra abba­
stanza ardi ta : non si t ra t te ­
rebbe. infatti, di una dichia­
razione estorta all 'accusato 
con la violenza, ma una pura 
e semplice falsificazione, poi­
ché Witeway afferma di non 
aver pronunciato una fola 
parola di quelle che gli uf­
ficiali di polizia gli a t t r ibui ­
scono. Pare che il difensore 
voglia sfruttare un po' t rop­
po a rd i tamente l ' impressione 
suscitata nell 'opinione pub-
blca dalle indubbie irregola­
rità commesse dalla polizia 
nel famoso caso Evans, che 
ha gettato sui metodi di 
« Scotland Yard ». moliti d i ­
scredito. Ma, t ra una confes­
sione estorta e una inventata 
vi è un abisso che persino 
« Scotland Yard » forse es i ­
terebbe a varcare . Più sta­
bile è il terreno sul quale il 
difensore si è mosso quando 
ha confutato le prove indi­
ziarie sulle quali l'accusa 
fonda la sua azione. Rawlin-
son nota che le due vitt ime, 
Barbara Songhurst , di anni 
16, e Chris t ine Reed. di a n ­
ni 18. furono finite la prima 
con sette colpi inferti da una 
pesante accetta e la seconda 
con diciannove colpi della 
stessa arma. « Ebbene, non 
una *olo ooccia di sangue — 

ha detto l'avvocato — è sfa­
ta trovata sugli abiti di W'hi-
teiroi/, sicché bisognerebbe 
pensare che l'accusato si sia 
coiHp/cffliiieiife dc'Midnfo pr i ­
ma dì compiere il crimine ». 

La polizia afferma di aver 
scoperto su una scarpa di 
Whiteway alcune macchie 
che. >ottoposte a reazione chi­
mica. si sarebbero rivelate 
macchie di sangue. Ma un 
esperto di « Scotland Yard »• 
ha ammesso sotto domanda 
del difensore che con l'esa­
me chimico non è possibile 
individuare il gruppo san­
guigno cui le macchie appar­
tengono. ed è quindi pensa­
bile che lo stesso Whiteway. 
il quale per il suo lavoro di 
impacchettatore. maneggia af­
filati coltelli, si ;àa ferito — 
come alcuni testimoni hanno 
dichiarato — macchiandosi 
de! suo stesso sangue la 
scarpa. 

« Inoltre — ha aggiunto 
l 'avvocato per distruggere 
completamente la tesi della,' 
accusa — identicltc reazioni 
chimiche possono essere de­
terminate da macchie di a-
rancia. dì limone di erba. 
ecc. L'accusa afferma che il 
crìmine deve essere stato 
compiuto da »n uomo in bi­
cicletta e Whìreirni/ ha mia 
bicicletta, fti realtà — dure 
la difesa —• è vero vroprio il 
contrario ». , 

Barbara Songhurst, quan­
do fu uccìsa a \eva con sé 
una bicicletta che non è sta­
ta mai r i t rovata : è evidente 
che su quella bicicletta è fug­
gito l 'assassino, cosa che Whi ­
teway non avrebbe avuto b i ­
sogno di fare proprio perchè 
egli quella sera aveva con sé 
la sua. Infine vi è l 'alibi. La 
moglie ha testimoniato che 
Whiteway r imase con lei f i­
no alle 11.30 di notte, ora in 
cui il mar i to la lasciò per 
andare a dormire nella casa 
dei propr i genitori , dove Io 
zio lo vide en t ra re verso le 
11,50: è all 'incirca t ra le 11 
e mezzanotte che le ragazze 

sono state uccise, e Whi teway 
non può essere quindi , col­
pevole. L'alibi , per la ver i tà . 
non è di ferro, perchè nel 
corso del l ' is t rut tor ia la m o ­
glie aveva dichiarato di aver 
visto per l 'ult ima volta l 'ac­
cusato verso le ot to, e ora 
giustifica la discordanza fra tola 

aumen ta t a di più del 40 pe r 
cento. 

La decisione stabilisce tu t ­
tavia che, per e levare più 
r ap idamente il livello ma­
ter ia le e cu l tura le del po­
polo sovietico, v e n g a note­
volmente a ti in e n t a t o , nei 
prossimi 2-3 anni , l ' approv­
vigionamento alla popolazio­
ne di carni e der ivat i , di pe ­
sce e derivat i , di burro , zuc­
chero, confetture, prodott i in 
scatola e a l t r i generi a l i ­
men ta r i ; con temporaneamen­
te viene stabil i to di miglio­
ra re ancor più di quan to non 
sia s ta to fatto sinora, la qua ­
lità e l 'assort imento dei ge­
neri a l imenta l i prodotti . 

A questo scopo, gli obiet­
tivi previsti dal quin to piano 
quinquennale per la p rodu­
zione di generi a l imentar i do­
v ranno essere raggiunti mol­
to pr ima del t e rmine fissato 
(l!)à5); men t re per il t r iennio 
H!a4-1950 sono previsti for­
tissimi aument i produt t iv i che 
la decisione il lustra de t tag l ia ­
t amen te per i singoli se t tor i : 
l a m i , pesce, latt icini, grassi, 
zucchero, pane e paste a l i ­
mentar i , ecc., e dei quali oc­
correrà l imitarsi a da re solo 
a lcune cifre indicat ive. 

Carni - cifre di produzio­
ne previs te pe r il t r iennio 
1954-56 - 1954: 2.180.000 ton ­
nel late (74 per cento in più 
del 1950); 1955: 2.550.000 ton­
nel la te ; 195K: 3 000.000 di ton­
nel la te (quasi due volte e 
mezzo la produzione del 1950). 
Sa lumi - 1954: 710.000 ton­
nel la te : 1955: 850.000 tonnel ­
la te ; 1S56: un mil ione di ton­
nel late (più del doppio r i ­
spet to al 1950). 

Pesce - 1954: 27.150.000 q.li; 
1955: 31.900.000 q.li; 1956: 36 
milioni di quintal i (più del 
doppio che net I950i. Aument i 
sono previs t i anche per la 
produzione di pesce congelato. 
affumicato, sa la to o in isca-

le due dichiarazioni affer­
mando che la pr ima volta si 
confuse. 

Queste sono le tesi della 
difesa, che non sembrano i r ­
refutabili. Troppe sono le 
contraddizioni nelle succes­
sive d-.chiarazioni de l l ' accu-
-ato e des i ; stessi tes t imoni 
per non lasciare buon gioco 
al pubblico ministero, il q u a ­
le domani pronuncerà la sua 
requisitoria. 

Il proces-o sì concluderà 
probabilmente lunedì m a t ­
tina. 

M C A TREVISANI 

Latt icini - Bur ro - 1954: 
476.000 tonnel la te ; 1955: 560 
mila tonne l la te : 1956: 650.000 
tonnel la te (il doppio del 1950). 
Formaggio r i spe t t ivamente 97 
mila. 135 mila e 160 mila ton­
nel la te (quasi t r e volte e mez ­
zo la produzione del 1950). 

Zucchero (in polvere) - 1954: 
4.300.000 tonne l la te : 1955: 4 
milioni e 800.000 tonnel la te ; 
1956: 5.300.000 tonnel la te (più 
del doppio del 1950). La p r o ­
duzione dello zucchero in zol­
let te sa l i rà a u n mil ione e 
800.000 tonnel la te nel 1956. 
un livello super iore a quello 

Conclusa ieri a Henna 
la conferenza contadina 

Ilio Jiosi eletto segretario generale «Iella 
Unione dei lavoratori agricoli e Forestali 

del 1950 di più di d u e volte 
e mezzo. 

Pane e paste alimentari -
per q u a n t o r igua rda il pane, 
ì biscotti, ecc., la decisione 
rileva che la r ichiesta dei 
consumatovi t ende a spostars i 
verso i prodot t i confezionati 
con farina di a l ta qua l i t à ; dei 
quali v iene perciò con tem­
plato un par t ico la re a u m e n ­
to. Pas ta - 1954: 872.000 ton­
nel la te ; 1955: 1.300.000 ton­
nel la te (2.3 vol te più del 1950). 

Vino e sigarette 
Analoghe decisioni r iguar ­

dano una ser ie numerosa di 
al tr i prodot t i , dal tè, al le ve r ­
dure in .-aditola, al vino, alla 
b i r ra , alle s igare t te . Pe r ogni 
set tore contempla to , la dec i ­
sione precisa de t t ag l i a t amen­
te le misu re da prenders i per 
ot tenere i r isul ta t i volut i ; v i e ­
ne prevista perciò, ad e s e m ­
pio, la costruzione di 144 n u o ­
ve aziende per la produzione 
della ca rne , l ' ampl iamento 
della flotta peschereccia, la 
costruzione di 720 s tabi l imen 
ti per la lavorazione del la t te 
e caseifici, di 100 centra l i u r 
bane del la t te , di magazzini 
frigoriferi per il pesce e per 
i lat t icini , di 25 fabbriche di 
zucchero in polvere e di 9 
di zucchero in zollette, di 
s tabi l imenti enologici a Mo­
sca, Len ingrado e a l t r e c i t tà . 

La pa r t e conclusiva della 
decisione t r a t t a dei mezzi tee 
mei e degli invest iment i n e l ­
l ' industr ia a l imen ta r e . Essa 
stabilisce in par t ico la re con­
siderevoli a u m e n t i della p ro ­
duzione di macell ine e conge­
gni au tomat ic i pe r la rapida 
meccanizzazione e au tomat iz ­
zazione de l l ' indus t r ia a l imen­
ta re . La produzione degli sta 
bi l imenti di macch ina r i per 
l ' industr ia a l imen ta re dovrà 
ragg iungere nel 1954 u n va lo ­
re di 530 milioni di rubl i , nel 
1955 di 800 mil ioni e. a l p r i a 
cipio del 1956. di un mi l ia rdo 
e 100 mil ioni di rubl i . 

Gli inves t iment i ne l l ' indu­
str ia a l i m e n t a r e s a r a n n o qua 
si raddoppia t i fin da l l ' anno 
prossimo, q u a n d o passeranno 
ad 8 mi l ia rd i e mezzo di r u ­
bli, con t ro i 4 mi l iardi e 880 
milioni che presumibi lmente 
sa ranno investi t i Quest 'anno. 

KYRIL RYABIN 

L'inlerwìsla di Thorei 
(Continuazione dalla l. pagina) 

t empo avevano proclamato 
« piuttosto Hitler che il fron­
te Popolare », per interesse di 
elasse, optarono pe r la sot to­
missione della Franc ia a l l ' im­
per ia l i smo amer icano . I co­
munis t i furono a l lontanat i 
dal governo. 

Sj a r r ivò al piano Marshal l 
e al pa t to a t lant ico, da cui 
sono sorti i mali che p resen­
temente schiacciano 11 Paese; 
la depressione economica, il 
disordine della pubblica fi­
nanza, la miseria, la disoc­
cupazione, le molteplici dif­
ficoltà dei lavora tor i della 
cit tà e della campagna, il r i ­
corso a metodi fascisti, d e ­
cret i- legge, pieni poteri , r e ­
pressione contro la classe ope­
raia , aggravars i del pesante 
giogo sui popoli coloniali, la 
politica di guerra , il r i a rmo 
della German ia occidentale. 

Ecco perchè il fronte di 
lotta tende a raggruppare tu t ­
te le classi lavoratr ici e nel ­
lo stesso tempo al tr i ambien ­
ti. Cioè, tutt i j francesi che 
vogliono r iconquis ta re l ' indi­
pendenza e la sovrani tà na ­
zionali. 

Pe r t an to , la quest ione del­
l ' indipendenza nazionale e 
della pace è ormai al centro 
di tut to. L 'unione e l 'azione 
di tu t te lo energie nazionali e 
democra t iche costituiscono il 
p roblema decisivo del l 'ora , 
l 'uni tà della classe operaia 
res tando la condizione di un 
tale r aggruppamento . 

D. - In differenti occasioni, 
i capi dei due grandi partiti 
operai italiani. Togliatti e 
JVeniii, si son d ichiarat i p r o n ­
ti « n ' o c c o r r e n t i , a facilitare, 
mediante il voto p a r l a m e n t a ­
re, una « apertura a sinistra » 
della politica italiana. Il Par­
tito comunis ta francese è d i ­
sposto ad adottare un atteg­
giamento analogo uni con~ 
fronti di «« oourrjio che sì 
pronunciasse particolarmente 
a fa l ' o r o a ) dì negoziati in 
Indocina; b) del rigetto de l ­
l 'esercito europeo; e) di una 
politica di espansione econo­
mica che pe rme t t a tm asse­
stamento dei salari, stipendi 
e pensioni? 

R. - Nulla è più impor t an ­
te, nulla è più urgente , come 
ho det to al Comita to cen t ra ­
le del Pa r t i to comunista f ran­
cese il 23 ot tobre, di un r ag ­
g ruppamen to di tut t i i buoni 
francesi per dare scacco agli 
accordi di Bonn e di Par ig i . 
La risoluzione adot ta ta al t e r ­
mine dj tale sessione, precisa 
che il nos t ro Par t i to è deciso 
a non r i spa rmia re nessuno 
sforzo, nel Paese come nel 
P a r l a m e n t o , per impedi re la 
ratifica di quei t r a t t a t i : i co­
munis t i sono pronti ad unirsi 
con tut t i coloro che vogliono 
far fall ire j funesti accordi . 

Noi pensiamo anche che una 
polit ica conforme agli in te ­
ressi della Francia esige che 
si ponga fine alla guer ra di 
Indocina a t t r ave r so - negozia­
ti con Ho Chi Minh. 

Quanto alle r ivendicazioni 
economiche, bisogna proprio 
r i cordare che tut t i i l avora­
tori a r r i vano oggi alla com­
prensione del r appor to ev i ­
den te fra le loro difficoltà e 
la politica at lant ica di guer ra? 

I comunist i sono dunque 
decisi ad appoggiare ogni po­
litica che te r rà conto di q u e ­
sti t r e ordini di fatti . 

Come spesso abb iamo det to . 
da vent ' anni a questa par te 
i comunis t i sono sempre pron 
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ti a sostenere ogni buona d i ­
sposizione conforme a l l ' in te­
resse della classe operaia , 
all ' Interesse del popolo, «1-
l ' interesse della pace. Mai, 
il nostro appoggio nel Paese, 
i nostri suffragi in P a r l a m e n ­
to po t ranno manca re ai p ro ­
motor i di tali misure . Noi non 
in tendiamo votare solo per il 
nos t ro esclusivo p rogramma. 
Noi sos ter remo r isolutamente 
ogni effettivo passo in avan t i . 

D. _ Il vostro Partito, in 
due occasioni, in questi ulti­
mi mesi, si è indirizzato al 
gruppo parlamentare social­
democratico per proporgli 
un'Iniziativa comune su q u e ­
stioni precise. Malgrado i ri­
fiuti opposti dall'altra parte, 
pensata che H vostro Partito 
rinnoverà ancora simili pro­
poste tanto al gruppo parla­
mentare che al Comitato d i ­
r e t t i l o della S.F.I.O.? 

IL - Il Pa r t i t o socialdemo­
crat ico e il suo gruppo p a r ­
l amen ta re hanno respinto le 
nostre recenti Proposte di 
uni tà d 'azione. Ma noi r icor­
d iamo che pr ima di ragg iun­
gere il patto di uni tà d'azione. 
del 1934, avevamo dovuto in­
dir izzare al Par t i to socialde­
mocrat ico 27 proposte, che 
e r ano state o respinte o la­
sciato senza risposta. I co­
munist i non diment icano che 
essi devono essere uni tar i per 
due e faranno di tut to per 
sv i luppare l 'azione comune 
dei lavorator i socialisti e co­
munist i in tu t to il Paese. 

D. - Daladier ha sot tol inea­
to dì recente la necessità di 
una « campagna nazionale » 
contro il progetto della CED. 
Il Partito comunista ha in ­
tenzione di Tiuolyersi, in q u e ­
sta occasione, ai differenti 
gruppi, correnti e personalità 
che hanno preso posizione 
contro la CED? 

R. - La risposta a questa 
domanda è già impl ic i tamen­
te contenuta nel secondo p u n ­
to di essa. Come il compagno 
Jacques Duclos ha det to nella 
sua relazione, approvata d a l ­
l 'ul t ima sessione del nostro 
Comita to centra le , noi s iamo 
decisi ad associarci a tu t t i i 
francesi — ch iunque essi s ia ­
no -— che sono avversar i d e ­
gli accordi di Bonn e di P a ­
rigi. Noi s iamo decisi ad ag i ­
re in comune con essi, nel 
Paese e in tut to il corso della 
vita pa r l amen ta re allo scopo 
di da re scacco a dei t r a t t a t i 
che sono uno s t rumento dì 
guerrj , e di schiavi tù . 

l'iKTItO INtiRAO - direttore 
(ìiorciii Colomi - vice direi resp. 
Stabilimento Tlpogr U.E.SJ.S.A. 
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VIENNA, 30. — La conferenza 
intemazionale dei lavoratori a-
crneoii e ;orest*Ji si r chiusa a 
Vienna «dottando »U unanimità 
un appello al lavoratori del'.» ca­
tegoria in tutto il mondo, un 
pro^r«m:pa di rj\endlca2»ont eco­
nomiche e sociali, alcune risolu­
zioni sui rapporti svolli e un* 
Can» d*i dVnUt e delle nctvicste 
Sei contadini. 

E" stato deciso di elaborare un 
memorandum *uUe condizioni 
dei lavoratori rurali nei paesi co­
loniali e dipendenti e di inoltrar­
lo allOXU. 

Tra 1 tragorosi applausi dei de-
legaU. è staio etetto presidente 
deirinternazionale Tjugno, pre­
sidente c«l Centro sindacale, di 

Indonesia e ir.e~.nbro tiel parla­
mento di quel pe« e - Segretario 
generale dell'Unione è stato elet­
to Il compagno Ilio Bosi. Il sin­
dacato panindtano dei contadini 
è stato ammesso nell'Unione. 

Un governo fantoccio 
nominato in Guiana 

GEORGETOWN. 30. — Il 
segre tar io capo della colonia 
della Guiana b r i t ann ica ha 
p reannunc ia to oggi la cost i tu­
zione di un Roverno ad inte­
rim in sosti tuzione di quello 
l iberamente e le t to dal la po ­
polazione e des t i tu i to dalie 
au tor i tà b r i tanniche . 

Inchiesta italo-belga 
sul lavoro in miniera 

B R U X E L L E S . 30. — Si s o ­
no conclusi a Bruxe les i n e ­
goziati i talo-belgi sulla p r o t e ­
zione del lavoro i tal iano nelle 
miniere , agent i a l l ' indomani 
della t ragedia di Sera ing , ne l ­
la qua le h a n n o t rova to la 
morte t redici nostr i emigra t i . 

Al t e r m i n e di tali negoziat i , 
cui h a n n o par tec ipa to il so t ­
tosegretar io Dominedò e i m i -
ministr i belgi Duv tensa r t e 
Van den Dalle , è s ta to decifo 
che t r e r appresen tan t i i ta l ia ­
ni f a ranno pa r t e , accanto a 
set te r app resen tan t i belgi de l ­
la commiss ione d ' inchiesta 
sulla sicurezza del le min ie re . 

E" s ta to deciso inol t re : 
1) che i protocolli pe r l 'e­

migrazione i ta l iana in Belgio 
ve r r anno r ivedut i nel corso di 
nuovi negoziati che si t e r r a n ­
no a Roma, p robab i lmen te 
con 1? par tec ipaz ione del m i ­
nis t ro del lavoro be lga: 

2) è s ta to af fermato il p r in ­
cipio de l l ' in te rven to della 
CECA (la eosidet ta « c o m u n i ­
tà europea» del ca rbone e de l ­
l 'acciaio) nel le ve r t enze t r a i 
paesi aderen t i , i n te rven to che 
ve r rà a t t ua to in ques to caso 
con la nomina da p a r t e della 
CECA del p res iden te della 
commissione mis ta , 
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